
 PARROCCHIE DI PONTERANICA – RAMERA - ROSCIANO 

CENTRI  DI  PREGHIERA  NELLE  FAMIGLIE 

VENERDI’ 13 APRILE 

“Guardate, non sono un fantasma…” 
CCoonntteemmppllaarree  ii  sseeggnnii  ddeellllaa  ccrrooccee  ppeerr  rriiccoonnoosscceerree  uunn  aammoorree  ccoonnccrreettoo  

 
Guida:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:    Amen! 
 
Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. 

(Atti  degli Apostoli 2,42-43) 

 
CANTO D'INIZIO 
 
Le madri e le spose   recitano a voce alta la preghiera di Benedizione della 
luce per accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei 
fedeli/famiglia riunita gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela) 
 
Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci hai 
comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di fraternità 
gioiosa, accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci guidi rinnovati 
nello spirito, alla festa dello splendore eterno. 
Tutti: AMEN !  
 
Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori e le 
nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore.  
 
CANTO:  Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  

vieni, vieni Spirito di  Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi 
 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura At 3,13-15.17-19 
Avete ucciso l’autore della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti. 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il 
Dio di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glorificato il suo servo Gesù, 



che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, mentre egli 
aveva deciso di liberarlo; voi invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, 
e avete chiesto che vi fosse graziato un assassino. Avete ucciso l’autore 
della vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni. 
Ora, fratelli, io so che voi avete agito per ignoranza, come pure i vostri 
capi. Ma Dio ha così compiuto ciò che aveva preannunciato per bocca di 
tutti i profeti, che cioè il suo Cristo doveva soffrire. Convertitevi dunque 
e cambiate vita, perché siano cancellati i vostri peccati». 

Parola di Dio   

  Vangelo   Lc 24,35-48 
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno. 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] 
narravano [agli Undici e a quelli che erano con loro] ciò che era 
accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello 
spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a 
loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di 
vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché 
sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: 
sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e 
ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i 
piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di 
stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono 
una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con 
voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di 
Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per 
comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e 
risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a 
tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 
Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 

Parola del Signore 
 
 



DOMANDE PER LA RIFLESSIONE 
- Ha ragione Pietro, a volte non è per cattiveria che viviamo male, ma 

per ignoranza, nel senso che non sappiamo leggere le cose della vita. 
Ci accontentiamo di risolvere i bisogni primari, mangiare, bere, vestire 
bene, una bella casa… In ogni caso finisce che “rifiutiamo” il Dio di 
Gesù che ci invita a guardare un po’ più lontano dal nostro naso.  
Come possiamo guardare la vita con uno sguardo un po’ più 
lungimirante? 

- Il Risorto va dai discepoli e ancora una volta mostra i segni della 
passione nelle mani e nei piedi: la risurrezione non è un’altra vita, è 
ancora quella di prima segnata dalla lotta contro il male. Non è un 
dopo, quando saremo morti, è ora (Gesù stette in mezzo a loro), è un 
andare oltre il male. In croce Gesù ha trasformato un patibolo 
abominevole in un delicato atto d’amore. Come possiamo anche noi 
trasformare le nostre croci in atti d’amore? 

 
PREGHIAMO INSIEME IL SALMO 4 
Guida:   Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, con le 
parole poetiche del salmo 4. 
Questa preghiera della sera è un canto di fiducia avvolto in una atmosfera di 
serenità e di pace. "In pace mi corico e subito mi addormento: Tu solo, 
Signore, al sicuro mi fai riposare. La notte simbolo del male e dell'oscurità che 
percorrono la via del fedele, non fa più paura. 
 
Preghiamo tutti insieme le parole di questo inno. A seguire, in un breve spazio 
di silenzio possiamo “fissare” quelle che lo Spirito ci ha indicato, farle risuonare 
nel cuore e nella mente e – se ce la sentiamo – condividerle ad alta voce. 
Possiamo anche condividere eventuali preghiere che lo Spirito ci abbia regalato. 
Risponderemo insieme alle singole preghiere con il ritornello del salmo:  

Rit: Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto.  

Quando t’invoco, rispondimi, Dio della mia giustizia! 
Nell’angoscia mi hai dato sollievo; 
pietà di me, ascolta la mia preghiera.  

Sappiatelo: il Signore fa prodigi per il suo fedele; 
il Signore mi ascolta quando lo invoco.  

Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene, 
se da noi, Signore, è fuggita la luce del tuo volto?». 



In pace mi corico e subito mi addormento, 
perché tu solo, Signore, fiducioso mi fai riposare.  

 

CONCLUSIONE 

Guida: Ora, tenendoci per mano, recitiamo insieme la preghiera del Padre 
Nostro e a seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la preghiera 
di benedizione delle Famiglie 

Recita del Padre Nostro 

Preghiera di benedizione della “Famiglia” 

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, 
che dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con noi, 
difendi le nostre famiglie da ogni male e concedici di essere un 
cuor solo e un’anima sola. 

Tutti: AMEN ! 
 
CANTO FINALE 


